
All’Unione di Comuni 

Comunità Collinare Vigne e Vini 

Ufficio Personale 

 

OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità a 

membro di commissione del concorso pubblico per esami per la copertura di n. 1 posto 

nell’area dei Funzionari e della elevata qualificazione – profilo Funzionario 

amministrativo-tecnico (ex. cat. D1) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47, D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto Nicola Tolloi, nato a Padova l’11/4/1989, consapevole delle sanzioni penali, nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76, D.P.R. 

445/2000, sotto la sua personale responsabilità  

DICHIARA 

• di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro II del codice penale ai sensi dell’art. 35-bis del 

d.lgs. 165/20011; 

• di avere visionato l’elenco dei partecipanti e di rilevare che non sussistono situazioni di 

incompatibilità tra il sottoscritto, gli altri componenti della commissione e i concorrenti, 

ai sensi degli articoli 51 e 52 del codice di procedura civile; 

• di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale nel procedimento in esame ai sensi e per gli effetti dell’art. 72 del 

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici) né di trovarsi in altra condizione di conflitto di interessi 

(neppure potenziale) ex art. 6-bis della legge 241/19903; 

• di aver preso piena cognizione del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici), del Codice di Comportamento e della 

sezione anticorruzione del PIAO 2023/2025 della dell’Unione; 



• di impegnarsi qualora in un momento successivo all’avvio del procedimento 

sopraggiunga una delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero 

una situazione (o la conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di 

interessi, anche potenziale, a darne notizia all’Amministrazione; 

• di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. 

Il dichiarante 4 

Nicola Tolloi 

(firmato digitalmente) 

 

1 Art. 35-bis. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 

commissioni e nelle assegnazioni agli uffici (articolo introdotto dall'art. 1, comma 46, legge 

n. 190 del 2012)  

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 

 

2  Art. 7. Obbligo di astensione  

Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 



coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 

abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 

o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 

anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente 

o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.  

3 Art. 6-bis. (Conflitto di interessi)  

(introdotto dall'art. 1, comma 41, legge n. 190 del 2012)  

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi 

in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  

4 Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero con firma digitale. In caso di 

sottoscrizione con firma olografa è necessario allegare fotocopia non autenticata di un 

documento di identità del dichiarante. 


